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Rassegna stampa del sindacato Libersind Conf.sal 
Fonte:

LIRICA: SINDACATI A GIRO, OPERA ROMA HA 631 E NON MILLE DIPENDENTI =

      Roma, 4 mag. - (Adnkronos) - ''La Fials-Cisal e il Libersind-Confsal del Teatro dell'Opera di Roma apprendono con stupore delle affermazioni prive di fondamento del sottosegretario Francesco Maria Giro al TG2 del 3 maggio scorso dove si afferma che il Teatro dell'Opera di Roma avrebbe 1000 dipendenti''. E' quanto si legge in una nota congiunta delle due organizzazioni sindacali, che aggiunge: ''Questi dati non corrispondono alla realta' e ci chiediamo dove siano stati ricavati. Siamo infatti poco piu' di 631 di cui 536 stabili, numero fissato dal ministero stesso. Appare grave che un esponente importante del ministero competente, non 'conosca' i dati reali del settore''.

      ''Questo attacco mirato al nostro Teatro -prosegue la nota- che il sottosegretario reitera nel tempo, fa pensare alla difesa di un decreto indifendibile con cui si ingannano i cittadini e i lavoratori

chiamando 'riforma' qualcosa che e' solo tagli e distruzione. Non c'e' traccia sul decreto di una volonta' di riforma, o di risparmi su cachet e allestimenti milionari''. Secondo Fials-Cisal e Libersind-Confsal c'e' in atto ''un attacco anche alla nuova Governance del Teatro che esce da un commissariamento fortemente voluto dal Ministero stesso, e ai progetti di rilancio del Sindaco Presidente Giovanni Alemanno che intendono portare il maestro Muti in questo Teatro''.

      Secondo i sindacati, con il decreto sulle Fondazioni liriche varato lo scorso 30 aprile, ''si cancella anche l'Art.6 della legge 800 con cui si riconosceva all'Opera di Roma il ruolo di teatro di Rappresentanza della capitale; il prossimo passo sara' forse lo spostamento della capitale stessa? Non e' con i lavoratori in ginocchio -concludono i sindacati- che si potra' riguadagnare la fiducia del pubblico e fornire ad esso la qualita' necessaria a un prodotto di eccellenza''.

FONDAZIONI LIRICHE: OPERA ROMA; SINDACATI, GIRO SBAGLIA DATI

   (ANSA) - ROMA, 4 MAG - La Fials-Cisal  e il Libersind-Confsal del Teatro dell'Opera di Roma definiscono ''prive di fondamento'' le affermazioni del sottosegretario ai beni culturali Francesco Maria Giro al Tg2 del 3 Maggio scorso ''dove si afferma che il Teatro dell'Opera di Roma  avrebbe 1000 dipendenti''.

 ''Questi dati - dicono i sindacati - non corrispondono alla realta' e ci chiediamo dove siano stati ricavati. Siamo infatti poco piu' di 631 di cui 536 stabili, numero fissato dal ministero stesso. Appare grave che un esponente importante del ministero competente,  non 'conosca' i dati reali del settore.

Questo attacco mirato al nostro Teatro che il Sottosegretario reitera nel tempo, fa pensare alla difesa di un decreto indifendibile con cui si ingannano i cittadini e i lavoratori chiamando 'riforma' qualcosa che e' solo tagli e distruzione: per dirla con un linguaggio caro a esponenti del governo, uno 'stupro politico' dell'identita' culturale che l'Opera italiana rappresenta nel mondo''.

 ''Non c'e' traccia sul decreto - aggiungono - di una volonta' di riforma, o di risparmi su cachet e allestimenti milionari (che in Italia sono di entita' pressoche' doppia che nel resto d'Europa), ma solo uno spostamento delle ormai esigue risorse, dai salari dei lavoratori, verso una piccola lobby di 'resti'

dell'Anfols che ha portato i teatri alla rovina e nello stesso tempo viene consultata per  le soluzioni ai danni creati. Questi sprechi non vengono nemmeno sfiorati dal decreto che invece si preoccupa di abrogare l'art.1 della legge 800 con cui lo Stato si impegnava a finanziare la musica: un atto che si commenta da solo, come se domani mattina uscisse un decreto con cui si decide di dimezzare il salario dei dipendenti di un ministero per risparmiare''.

 ''Questo - spiegano ancora - si configura come un'attacco anche alla nuova Governance del Teatro che esce da un commissariamento fortemente voluto dal Ministero stesso, e ai progetti di rilancio del Sindaco Presidente Giovanni Alemanno che intendono portare il maestro Muti in questo Teatro. Si cancella anche l'Art.6 della stessa legge 800 con cui si riconosceva all'Opera di Roma il ruolo di teatro di Rappresentanza della capitale il prossimo passo sara' forse lo spostamento della capitale stessa? Non e' con i lavoratori in ginocchio che - concludono – si potra' riguadagnare la fiducia del pubblico e fornire ad esso la qualita' necessaria a un prodotto di eccellenza'' .

 (ANSA).

TEATRI: SINDACATI, GRAVI RICADUTE PER TAGLI REGIONE SICILIA

   (ANSA) - CATANIA, 4 MAG - ''Gravi ricadute occupazionali e artistico-gestionali dovute al taglio di  euro 2.200.000 euro operato in questi giorni dall'Assemblea regionale Siciliana'' sono state ''denunciate'' dall'assemblea dei lavoratori del Teatro  Bellini di Catania.

 ''Non si comprende la 'ratio' del taglio dei fondi – scrivono in una nota congiunta i sindacati Slc-Cgil, Fistel-Cisl, Fials-Cisal e Confsal-Libersind  - che vede penalizzato soprattutto il nostro Ente, a fronte di una mancata e uniforme decurtazione che per fortuna non  ha interessato tutti gli altri teatri che operano in Sicilia. A questo si assommano gli effetti destabilizzanti del decreto Bondi recentemente emanato dal governo nazionale che nei fatti destabilizzera' i teatri d'opera presenti in Italia, con buona pace del tanto millantato rilancio del patrimonio culturale e musicale''. (ANSA).

FONDAZIONI LIRICHE: IL 6 SCIOPERO AL CARLO FELICE GENOVA

   (ANSA) - GENOVA, 30 APR - Anche al teatro Carlo Felice di Genova musicisti e maestranze sciopereranno per protesta dopo la firma del decreto Bondi da parte del Presidente della Repubblica. Saltera' cosi' giovedi' 6 maggio (due giorni dopo il concerto in onore del Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano, in visita a Genova) il concerto sinfonico diretto da Jordi Bernacer. L'agitazione e' stata proclamata dai sindacati Fials-Cisal, Snater, Uilcom-Uil e Libersind.

   ''A seguito dell'avvenuta firma da parte del Presidente della Repubblica sul Decreto riguardante le Fondazioni lirico-sinfoniche - si legge nel comunicato diramato delle organizzazioni sindacali - e a seguito delle indicazioni delle Segreterie Nazionali, che invitano alla mobilitazione i Lavoratori di tutte le Fondazioni italiane, le scriventi OO.SS. dichiarano sciopero in concomitanza col concerto sinfonico diretto da Jordi Bernacer del 6 maggio prossimo''.

   La sera di martedi' 4 il presidente Napolitano assistera' proprio nello storico teatro lirico genovese ad un concerto in occasione della sua visita per i 150 anni della partenza dei Mille dallo scoglio di Quarto. (ANSA).

RAI: SINDACATI, AZIENDA PAGHI IL PREMIO DI RISULTATO

   (ANSA) - ROMA, 23 APR - I sindacati Slc/Cgil, Fistel/Cisl, Uil.com/Uil, Ugl/Tlc, Snater, Libersind Confsal si sono incontrati ieri con la Rai per discutere sulla possibile erogazione del premio di risultato e della condizione economica dell'azienda. L'azienda, a fronte del mancato raggiungimento del Mol, parametro unico per il pagamento del premio causato dai mancati introiti pubblicitari e nell'aumento dell'evasione del canone, ha proposto di erogare una somma a compensazione del mancato Pdr.

   ''I sindacati - si legge in una nota - nel richiedere il pagamento dell'intera somma del premio previsto, hanno inoltre avanzato l'esigenza di modificare la struttura di tale istituto poiche' la crisi aziendale non e' addebitabile ai lavoratori Rai. Sperperi e scelte industriali sbagliate, tra cui la rinuncia al contratto con Sky, il proliferare degli appalti, le scelte editoriali discutibili, la moltiplicazione di dirigenti sono addebitabili al management''.

   Per i sindacati, sono ''questioni centrali e non rinviabili da affrontare subito nella discussione sul piano industriale. Il rischio di una crisi irreversibile e la necessita' di ridurre i costi - conclude la nota - non possono ricadere sulle spalle dei lavoratori il cui costo del lavoro e' sostanzialmente stabile dal 2005''. (ANSA).

RAI: SINDACATI, AZIENDA PAGHI IL PREMIO DI RISULTATO
      Roma, 23 APR (Il Velino) - "Ieri i sindacati Slc/Cgil, Fistel/Cisl, Uil.com/Uil, Ugl/Tlc, Snater, Libersind Confsal - si legge in una nota sindacale - si sono incontrati con la Rai per discutere sulla possibile erogazione del Premio di Risultato e della condizione economica dell'azienda.

L'azienda, a fronte del mancato raggiungimento del Mol, parametro unico per il pagamento del Premio causato dai mancati introiti pubblicitari e nell'aumento dell'evasione del canone, ha proposto di erogare una somma a compensazione del mancato Pdr. I sindacati, nel richiedere il pagamento dell'intera somma del premio previsto, hanno inoltre avanzato l'esigenza di modificare la struttura di tale istituto poiche' la crisi aziendale non e' addebitabile ai lavoratori Rai. 
Sperperi e scelte industriali sbagliate, tra cui la rinuncia al contratto con Sky, il proliferare degli appalti, le scelte editoriali discutibili, la moltiplicazione di dirigenti sono addebitabili al management. Questioni centrali e non rinviabili da affrontare subito nella discussione sul Piano Industriale. Il rischio di una crisi irreversibile e la necessita' di ridurre i costi non possono ricadere sulle spalle dei lavoratori il cui costo del lavoro e' sostanzialmente stabile dal 2005". (com/dbr)
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